
Venerdì 20 giugno 1980 ROMA-REGIONE l'Unità PAG. 9 

Presentato il cartellone teatrale, ma altri programmi sono in cantiere 

Quindici palchi per l'Estate 
(e la corda dei funamboli) 
Conferenza stampa all'Argentina con Nicoli ni, Squarzina e molti prestigiato­
ri : sono una delle novità previste - A via Giulia una fune a 40 metri dal suolo 

C'erano quasi più maghi che giornalisti nel foyer del­
l'Argentina, ieri mattina. E Magnani del Teatro di Roma 
ha continuato tutto il tempo a scovarli fra le file del pub­
blico, alcuni con l'aria insospettabile di rappresentanti di 
commercio, altri appena più coloriti, a parte il più televi­
sivo di tutti, Silvan: chi si è esibito in « micromagie ». 
chi in giochi di carte, chi ha fatto sparire sigarette accese. 
Hanno dato un assaggio della loro bravura e del Festival 
internazionale di magia, una delle novità di questa Estate 
romana. 

Ieri all'Argentina è stata presentata (finalmente) appunto 
una parte cospicua del programma che si stende da giugno 
a settembre: quello promosso dal Teatro di Roma, o da altri 
enti (come l'Opera e Santa Cecilia) con la sua collabora­
zione. Quanto al resto (cinema, poesia, altra musica) si 
attendono ancora i programmi nei dettagli: aspettiamo 
con ansia. 

Cosa ci riserva questa Estate («ha soli tre anni ed è 
già una tradizione») lo si può capire comunque* anche 

solo da questo cartellone. L'amministratore delegato del 
Teatro di Roma, Gulld ha voluto sottolineare — «e voglio 
farlo all'indomani delle elezioni — la collaborazione, la cor­
rettezza, l'impegno di queste giunte, per quel che hanno 
fatto nel campo dello spettacolo e della cultura ». 

Il direttore artistico Squarzina ha parlato del successo 
di massa delle iniziative, delle settecentomila presenze del­
l'anno scorso, e del teatro di Bali che oggi registra sempre 
il tutto esaurito, anche — anzi è-più pieno — il giorno di 
Italia-Belgio. « E quest'anno abbiamo eretto circa quindi 
palchi». 

Una conferma? L'estate quest'anno prevede spettacoli 
che non sojto direttamente finanziati dal Comune o dallo 
Stabile. Per esempio la rassegna rock a Castel Sant'Angelo, 
o altre esibizióni: per esse è stato chiesto solo il patro­
cinio, o l'inserimento in cartellone. E' la dimostrazione di 
una « macchina » che funziona, e chiama alla ribalta nuovi 
protagonisti. Da quanto tempo a Róma non si tenevano 
concerti rock ? •• • i 

TEATRO 
VIA GIULIA PIAZZA FAR­

NESE: dal 23 giugno al 1 lu­
glio torna Strada Viva, il Cir­
co in piazza che l'anno scor­
so attirò circa, sessantamila 
spettatori. Quest'anno la ras­
segna è internazionale (pri­
ma novità) e prevede (secon­
da novità) spettacoli di altis-. 
simo livello. 

VILLA TORLONIA: fini­
scono stasera le repliche del 
« Teatro Magico dell'Isola di . 
Bali»; dal 7 luglio inizieran-
no gli spettàcoli del « 1. Festi­
val Internazionale di Teatro e 
Magia ». uno dei « piatti » più 
stuzzicanti del cartellone esti­
vo. che dureranno fino al 13 
luglio, con esibizioni di magia 
cinese, magia comica, mani­
polazioni. magia giapponese. 
fantasia di fuoco e colombe, 
grandi illusioni e giochi col 
pubblico. 

VILLA PAMPmLI: è de­
dicata alla prosa: anche qui 
un laboratorio del Teatro di. 
Roma, sempre dal 1. al 31 lu­
glio. poi. dal 22 al 27 luglio. 
Shakespeare in mezzo agli al­
beri. cioè il Sogno di una not­
te di mezza estate uno «spet­
tacolo sul prato » presentato 
dalla Compagnia Nuova Com­
media. ~ " 

PIAZZA NAVONA: per so­
li due giorni, il 18 e 19 luglio 
è ospite un gruppo austriaco, 
la Compagnia Paket di Vien­
na, con l'allestimento, patro­
cinato dall'Istituto italo-au­
striaco di Cultura, della Tor­
re, il dramma d'ambiente me­
dioevale di Hugo von Hoff-
mannstehl. (Ingresso libero). 

VILLA BORGHESE: il 
Giardino del La?o ospita la 
«vetrina» dei gruppi. Inizie-

rà il laboratorio di Formia. 
diretto da Pampiglione. che, 
oltre allo spettacolo II Macel­
lo, organizzerà seminari di 
arte scenica. Poi. per uno o 
più giorni, si esibiranno al­
tri, fra i quali, sicuri, sono 

Carlo Hintermann in Ottocen­
to volte no, di Mazzucco; Ce* , 
cilia Polizzi con Fedra, un 
mito, una dolina, un testo in 
chiave femministe che si ri-
rifà alle diverse versioni del 
dramma, date da Seneca, Raci-
ne, Unamuno; Marida Bog* 
gio con Le Troiane, elabora­
to da un saggio dell'Accade­
mia d'Arte Drammatica, e. • 
infine, una « ripresa » gusto-, 
sa. Piccole Donne, un mu- " 
sical lo spettacolo della Coo­
perativa la Fabbrica dell'atto­
re. •-••- • 

OSTIA ANTICA: al Teatro 
Romano, l'etichetta d'obbligo 
è il vt classico-popolare », per 
motivi di ampiezza dello spa­
zio e di controllo da parte 
della Sovrintendenza > quindi, 
da metà luglio, spettacoli di 
grande richiamo, come il 
Burbero benefico di Goldoni, 
realizzato da Mario Scaccia. 
Edipo di Seneca, ad opera di 
Nando Gazzolo. o la Bisbeti­
ca domata con PambierL 

QUERCIA DEL TASSÒ: 
dal 7 luglio al 15 agosto, in 
cartellone La Piantine, la 
compagnia specializzata in 
testi classici antichi: quesf 
anno presenta La casa dei 
fantasmi una riduzione che 
Sante Stern ha operato da 
una commedia di Plauto. 
• Iniziative private, ma che 
si inseriscono nel programma 
comunale, sono l'allestimento. 
al GIARDINO DEGLI ARAN­
CI. della Mostellaria di Plau­
to. nella versione romanesca 

di Ghigo De Chiara e Fioren­
zo Fiorentini; e due testi, 
presentati dalla «Compagnia 
Checco Durante» a VILLA 
ALDOBRANDINO Cioè 47 
Morto che parla, di Silvano 
d'Arborio, nella riduzione di 
Petrolini e La Pignatta an-
niscosta, di Enzo Liberti, da. 
Plauto. 

MUSICA 
•- QUERCIA DEL TASSO: ha 
ospitato anche quest'anno il 
IV Festival del Jazz, in col­
laborazione con la Cooperati­
va Murales, che durerà fino 
al 27 prossimo. 

VIA GIULIA: dal 4 all'S, 
luglio, Concerti di bande mu­
sicali internazionali, in colla­
borazione con l'Associazione 
Musicale Romana. • 

VILLA TORLONIA! è la 
volta del folk, col II Festival 
Internazionale, realizzato in 
collaborazione col Folk Stu­
dio: dal 15 al 22 luglio si esi­
biranno l'Alan Stivell Group, 
gli irlandesi Stockton's Wing, 
il blues di Cousin Joe e quel­
lo di Alexis Korner. gli afri­
cani del Congo Ensemble, il 
francese René Vemeert. e gli 
irlandesi Planxty. Dopo il 
folk arriva la musica pana­
siatica. col I Festival del ge­
nere,- organizzato dal Teatro 
dell'Opera di Roma, che si 
svolgerà fra il 26 luglio e 1*8 
agosto. -'•• " 

VILLA BORGHESE (al 
parco dei Daini): dal 25 giu­
gno al 31 luglio, concerti sin­
fonici delle orchestre della 
RAI e dell'Academia di Santa 
Cecilia e concerti di comples­
si americani. 

MUSICA NELLA CITTA': 
è il titolo complessivo di una 
serie di manifestazioni che 

coinvolgeranno luoghi vecchi 
e nuovi, fermate della metro­
politana come chiostri antichi: 
ci sono poi gli ormai famosi 
« fono eventi » nella città. 
jazz sul Tevere, «blitz» mu­
sicali delle scuole popolari in 
strade e piazze, un Festival 
dedicato a John Cage e « In­
termezzi del '700 » 

DANZA 
' L'Accademia * Nazionale - di 

Danza dell'Aventino sotto il 
titolo complessivo Mudra. pre­
senta, una 6erie di concerti, 
laboratori e seminari con la 
scuola di danza di Béjart. 

CINEMA 
Cinque ' schermi - saranno 

piazzati fra il Fòro Taianò e 
l'isola Tiberina, a sostituzio­
ne, deU'ihagibile Basilica di 
Massenzio. Durante le ore di : 
proiezione, la sera. Via dei " 
Fori Imperiali sarà chiusa. 
Shermi < secondari ». sedici 
in tutto. sull'Isola Tiberina, 
per prolezioni di «prossima­
mente », materiale pubblicita­
rio, spezzoni d'ogni genere. 

POESIA 
STADIO DEI MARMI: Il 

II Festival dei poeti, come è 
noto si svolgerà dalla metà 
di luglio in poi. 

BALLO 
VILLA ADA: Si replica. la 

iniziativa dal nome Alla ri­
cerca del ballo perduto, in 
collaborazione con la Coope­
rativa Murales, dal 12 al 20 
luglio; inoltre ne è prevista 
una nuova. L'anziano inna­
morato, destinata a chiudere 
l'Estate. 

ITI. S. p. 

Tagliata fuori per anni da 
tutti ì giandf appuntamenti 
rock (per ultima la tournee 
di Lou Heed) Roma recupera 
tutto in quindici giorni. A 
Castel Sant'Angelo nella pri­
ma metà di luglio, tutti i 
giorni, si esibiranno alcuni 
tra 1 nomi più famosi del 
rock di ogni tipo, dal punk 
all'hard, fino allo «ska» e al 
reggae. Nomi di rilievo (da 
Peter Tosh ai Roxi Music, da 
Stanley Clarke a DJ). Ja­
ckson e Eddie Grant) che si 
ai fiancheranno a gruppi ita­
liani forse meno conosciuti. 
ma — assicurano gii organiz­
zatori — pieni di grinta. 

likomma «Rock •fio-Incon­
tri a Castel Sant'Angelo» si 
annuncia come una delle più 
importanti iniziative dell'esta­
te romana. E gran parte del 
merito spetta all'associazione 
culturale « Cast », che l'ha 
organizzata. Tutto ciò. l'ab­
biamo detto, inizierà il primo 
luglio. Ci sarà un'anticipazio­
ne però, e di tutto rispetto. 
Domenica prossima nei giar­
dini di Castel Sant'Angelo 
suonerà il complesso ameri­
cano — di Akron — i Devo. 
Anche il gruppo — famoso 
per la musica elettronica e 
l'atmosfera «glaciale» — a-
veva deciso di escludere la 
capitale dalla tournée italia­
na. Domenica invece saranno 
nel giardini a due passi dal 
vecchio palazzo di giustizia 
dove si tenterà anche un e-
sperimento nuovo, un bino­
mio fra calcio e reck. Prima 
del concerto, infatti, su un 
grande schermo (undici me­
tri per otto) sarà proiettata 
la finale di calcio dei cam­
pionati europei. E tutto per 
sole tremila lire. 

Grati?, invece, sarà la pri­
ma giornata della rassegna, 
sempre alla Mole Adriana. 
L'apertura è affidata a quat­
tro complessi italiani iLunar 
Sex. PMS S.p-A.. Ska-Ters, 
S.O.T.A.. Virus jV;//on> e — 
dicono sen-ipre quelli dell 'as­
sociazione Cast — vorrà 

Presentato il programma di concerti rock 

Per quindici giorni 
una «little Woodstock» 
a Castel Sant'Angelo 

Suoneranno tra gli altri i Devo, i Roxi Music, 
Stanley Clarice, Peter Tosh, D. D. Jackson 

i 
NELLA FOTO: Poter Tosh 

proprio essere una festa pò-
DOÌ&rG* 

Nei giorni seguenti 11 pro­
gramma si arricchisce: il 2 
suonano gli « Strnnglers », il 
5 i Bootoum Rats. i! 6 Stan­
ley Clarke, il 7 serata d'ecce­
zione con la PMF. Graziani, 

Daniele.. Nannini, Roti. Deci­
bel e ospiti d'onore i famo­
sissimi Knock sul cui valóre 
molti possono esprimere 
dubbi, ma nessuno certo può 
mettere in dubbio le doti di 
spettacolarità. L'8 i «Roxi 
Music ». Il » sarà la volta di 

Branduardi e Rochie Evens. 
ti 10 suonerà invéce Siejhen. 
Stilts (si proprio lui) assieme 
ai California. Blues * Band. 
L'11 toccherà a DJ). Jackson, 
il 12 a Eddie Grand e il 13 a 
Peter Tosh, forse uno degli 
esponenti più conosciuti oel 
reggae giamaicano che l'anno 
scorso arrivò in Italia scor­
dandosi, anche lui, di Roma. 

Le ultime - due giornate 
vedrano protagonisti Umber­
to Tozzi (ci hanno infilato 
anche lui) il 15 e Muddf Wa-
ters il 16. Tanti nomi che 
richiameranno gente anche. 
c'è da scommettere, da altre 
parti del paese. Per questo 
gli organizzatori hanno preso 
contatto con il «Cts» — il 
centro turistico giovanile — 
che tenterà di sistemare chi 
arriva in città. Per loro ci 
saranno anche visite guidate. 
Insomma non sarà proprio 
una migrazione della «beat 
generation» di quelle che 
hanno accompagnato il con­
certo di Woodstock, ma per 
l'Italia sarà una manifesta­
zione senza precedentL 
- Senza considerare che la 
musica non sarà sola. La 
«Gaumont» — la nota casa 
di distribuzione cinematogra­
fica — ha accettato l'offerta 
della Cast e ha organizzato 
uno « spazio cinema » sempre 
a Castel Sant'Angelo, n «car­
tellone » anche in questo caso 
è di tutto rispetto. Saranno 
presentati (in alcuni casi 
prima o dopo i concerti, al­
tre serate invece saranno de­
dicate interamente al cine­
ma). 1 film che la società ha 
selezionato o prodotto In 
questo suo primo anno di vi­
ta. Citiamone solo alcuni: 
«Prova d'orchestra», «Jona* 
che avrà 20 anni nel 2000»', 
« Amarsi?- che casino ». 
«Chiedo asilo», «Don Gio­
vanni ». Insomma per tutti 
l'appuntamento è a Castel 
Sant'Angelo, se 11 resto delle 
iniziative dell'estate romana 
lo permetterà. 

Drammatica rapina in un appartamento della circonvallazione Gianicolense 

l'arma su una bimba: 
i i soldi o l'ammazziamo » 

I due banditi erano mascherati ~ Suonato il campanello, hanno picchiato col calcio della pistola il 
padre della bambina che aveva aperto la porta - Il bottino: settecentomila lire e pochi gioielli 

Una sequenza drammatica. 
Spietata. I banditi hanno 
scelto, senza mezzi termini, 
di usare la tecnica del terro­
re. Prima hanno malmenato 
all'Impazzata 11 padre. Poi, 
sotto gli occhi della madre, 
hanno puntato la pistola alla 
tempia della figlia: una bim­
ba di due anni. Tutto si è 
svolto in pochi minuti. Tanta 
brutalità per un bottino, in 
fondo, un po' magro. I due 
ladri, infatti, hanno portato 
via soltanto qualche centi­
naio di mila lire e una man­
ciata di gioielli. • , 

Vittima dell'aggressione 
armata e della rapina, insie­
me alla sua famiglia, un por­
tiere del reparto dlcardlolo-
gia dell'ospedale San Camillo, 
Domenico Vetrella di 43 anni. 
Ieri sera, a tarda ora, l'uomo 
ha sentito squillare il cam­
panello della sua abitazione. 
in via della Circonvallazione 
Gianicolense 302. Senza so­
spettare nulla ha aperto la 
porta di casa e si è trovato 
davanti due individui. Aveva­
no le armi in pugno e il vol­
to quasi interamente coperto 

L'azione è scattata, violen­
tissima. subito. I due rapina­
tori, senza dire una parola, si 
sono lanciati su Domenico 
Vetrella. Con il calcio delle 
pistole lo hanno colpito sulla 
testa, sulla bocca e in piena 
faccia. Còsi, dopo aver im­
mobilizzato il portiere ' del 
San Camillo. 1 banditi si sa­
no diretti verso la camera da 
letto dell'appartamento. Qui 
hanno trovato la moglie del­
l'uomo, Rita Ellsel. e la pic­
cola di due anni che dormiva 
tranquilla dentro la culla. 

« Tira fuori i soldi, e in 
fretta. Dacci tutto quello che 
avete in casa », hanno intima­
to i due rapinatori alla si­
gnora Rita spaventatissima e 
terrorizzata per la presenza, 
Il vicino, della bambina. Per 
lei, allarmarsi per l'incolumi­
tà della piccola e vedere uno 
dei banditi sollevarla con vio­
lenza dalla • culla è stata 
questione di secondi. Ma c'è­
ra di più e di peggio. Con 
particolare ferocia, il teppista 
ha infatti puntato la canna 
della sua arma contro 11 capo 
della figlia e ha costretto co­

si, sotto la tremenda minac­
cia. la donna a consegnargli 
ogni cosa di pregio custodita 
nella casa. - . 

Appena agguantato il frutto 
della loro « impresa » i due 
ladri si sono immediatamente 
dileguati dall'appartamento. 
Nessuno, pare, li ha visti 
scappare dal palazzo. Né i 
vicini di casa sono stati ri­
chiamati dalla violenza del­
l'Incursione domestica. Nes­
suno ha sentito niente. • •• •. 

A Domenico Vetrella. e a 
sua moglie Rita Elisei. passa­
to lo spavento, non è restato 
che avvertire la polizia e 
sporgere denuncia. L'uomo, 
però, è anche dovuto ricorre­
re alle cure dei sanitari. 

Ricoverato e medicato nello 
stesso ospedale dove lavora, 
lo hanno giudicato guaribile 
in dodici giorni. A Domenico 
Vetrella i medici del San 
Camillo hanno riscontrato l 
segni della pesante aggres­
sione: i banditi, colpendolo 
con l'Impugnatura della pi­
stola gli hanno fatto saltare 
tre denti e spaccato un lab­
bro. . , 

Carbonizzato sotto 
una catasta di gomme 

Lo hanno trovato compie* 
tamente carbonizzato e cri­
vellato di colpi, sotto una 
catasta di gomme per auto. 
Quando I vigili del fuoco, ac­
corsi iul posto, hanno «pento 
le fiamme, si sono trovati di 
fronte ad uno spettacolo 
terribile. Il corpo di una 
persona (non si sa ancora 
se uomo o donna) letteral­
mente accartocciato e deva* 
stato dal fuoco. 
• E' accaduto ieri sera, poco 

' dopo le 22,30, in via di "fri­
goria, nei pressi della via 
Laurentina, vicino a Pome-
zia. Alcuni automobilisti di 
passaggio avevano notato 
sul ciglio della strada (a 
quell'ora praticamente quasi 
deserta) un enorme rogo. E* 
stato così che qualcuno ha 

avvertito I vigili del fuoco. 
Poco dopo sono arrivati sul ' 
posto I mezzi delle squadre 
antincendio che hanno co­
minciato a spegnere le fiam­
me. intanto una grossa co­
lonna di fumo impediva no­
tevolmente la visibilità lungo 
la strada. Appena finito di 
spegnere II rogo, la macabra 
scoperta. Il corpo carboniz­
zato di una persona, proprio 
sotto la catasta di copertoni. 

Sono stati Immediatamen­
te chiamati I carabinieri di 
Pomezla che hanno comin­
ciato le indagini. Indagini 
che, però, si sono presentate 
subito difficili soprattutto 
perchè risulta, quasi assolu­
tamente impossibile identifi­
care la vittima di questo 
atroce delitto. 

All'entrata delle scuole ieri mattina: cosa dicono studenti, genitori e insegnanti 

Ma gli esami sono cominciati davvero? 
7 meno colpiti dal rinvio 

degli esami sembrano pro­
prio gli studenti. Aria tran­
quilla, quasi ironica, spiega­
no che * tanto non scappi, 
prima o poi questa licenza te 
la devi prendere ». Decisa­
mente meno sereni, gli in­
segnanti — confederali e au­
tonomi — che sono arrivati, 
alla soglia degli esami sotto­
posti ad una pioggia di accu­
se e di critiche. Divisi al loro 
interno sulla scelta delle 
forme, e dei momenti di lot­
tai su un punto sono tutti 
d'accordo: nel considerarsi la 
e cenerentola * del mondo del 
lavoro. t;V:-.̂ .' '•...••-• . : 

Il disagio, l'insoddisfazione. 
anche frag li autonomi che 
pure ritengono dì aver vinto 
una battaglia, è molto forte. 
Ne è una prova anche la 
voglia di parlare, o meglio di 
sfogarsi, manifestata appena 
si presenta l'occasione. E in­
fatti, ieri mattina arrivati al­
la scuola media Giosuè Ror~ 
si, nel cuore di San Lorenzo 
non c'è voluto molto a *far 
parlare* gli insegnanti- Ri­
tardando, 'orsa di qualche 
minuto l'inizio delle prove, 
confederali, e autonomi (che 
però hanno tenuto a restare 
anonimi) hanno improvvisalo 
un vero e proprio dibattito. 

• lo sono della Cgil — dice 
un'anziana professoressa — e 
non ho scioperato, diciamo 
per disciplina*. Ma i colle* 
ghi in lotta hanno avuto tut­
ta la mia solidarietà, perché 
non è possibile che-ci si bi­
cordi di questa categoria so­
lo se fa slittare di qualche 
giorno le ferie ». Tentiamo di 
spiegare che ' non è sólo di 
questo, che si tratta, sebbene 
per molte persone ritardare 
le vacanze significa una per­
dita anche economica, o co­
munque l'impossibilità di ri­
cuperare U tempo perduto. 
«E' inutile — incalza una 
giovane insegnante—che ci si 
venga ad accusare di mettere 
in crisi le famìglie e di crea­
re disagi alla società. E i 
nostri problemi? Dell'impos­
sibilità di svolgere U proprio 
lavoro, dell'incertezza che 
pesa continuamente su di noi 

La voglia di «parlare» dei professori: lo sciopero è la 
nostra unica arma - « C'è da scrollarsi di dosso anni di 
frustrazione e di abbandono, sui quali si innestano le ri­
chieste corporative» - Le vacanze già fissate e rimandate 

Finalmente ieri, dopo rinvii, no­
tizie contraddittorie e - indecisioni 
sono cominciati gl i esami. Ma co­
me in altre regioni, anche nel Lazio 
aicune scuole, hanno ancora riman­

dato. A Roma e provincia, in par­
ticolare, su 359 medie, diciannove 
hanno rispedito i ragazzi a casa e 
su 20 professionali, quattro hanno 
insistito nello sciopero. 

perchè non si parla mai? 
Non c'è nulla che regoli i 
meccanismi di assunzione e 
delle carriere. Poi, però, si 
scandalizzano se scioperiamo 
alla fine dell'anno. Ma questa 
è la nostra unica arma ». 

Non " passa, almeno fra 
questo gruppo di insegnanti 
della media Sorsi, U discorso 
del contratto e detta necessi­
tà che si esca fuori, una vol­
ta per tutte, dalla logica dei 
provvedimenti tampone e 
degli interventi settoriali. E* 
una * linea* difficile da far 
passare, soprattutto di fronte 
all'inattività e al cedimento 

del governo di fronte atta si­
tuazioni e difficili ». Quello 
che conta sono i risultati, 
ovvero i soldi, la possibilità 
di sapere fin dall'inizio se «• 
quando (e come) scatterà 
l'immissione in ruolo. 

; Il vicepresidente detta 
scuoia media Tasso chiarisce 
che non si tratta semplice­
mente di sicurezza, economi-
co. € Bisogna cercare di capi­
re bene — spiega — che la­
vorare senza sapere se in u-
M determinata classe ci si 
resterà fino alla fine dell'an­
no, o fino atta fine del ciclo. 
significa inquinare in parten­

za tutto a lavoro didattico. E 
significa una perdita di pas­
sione, di impegno. Non ci si 
deve stupire, poi, se i lavora­
tori detta scuola passano tan­
to spesso nella categoria dei 
corporativi. Ce da scrollarsi 
di dosso anni di frustrazioni 
e di abbandono, sui quali si 
innestano proprio e solo le 
richieste e concrete* € imme­
diate ». j 

Ma le ragioni dei professo­
ri non convincono i genitori 
che. ormai quasi ogni anno. 
si trovano a dover fare i 
conti con qualche blocco. Ce 

chi è irritato perchè deve fa­
re operare la figlia e si vede 
costretto ad allungare i tem­
pi, e c'è chi ha già fissato le 
ferie ed è impaziente di par­
tire. Ma c'è anche chi è deci­
samente contrario a forme di 
lotta che paralizzino la scuo­
la. La mente corre subito ad 
altri scioperi <selvaggi*. So­
no come gli ospedalieri — 
dichiara una signora che ha 
appena accompagnato il fi­
glio a scuola, nella elementa­
re € Aurelio Saffi » — fi tol­
gono indiscriminatamente un 
servizio essenziale. Non è 
giusto che a rimetterci siano 
sempre le famiglie, o i mala­
ti*. 

Una genhrióeÀnsegnante 
tenta di intervenire spiegan­
do a sua volta che c iò scio­
pero. inevitabilmente, colpi­
sce qualcuno...». Ma le ra­
gioni, almeno sui genitori di 
bambini della elementare non 
hanno molto peso. Non ne 
hanno nemmeno sugli stu­
denti che ieri hanno final­
mente cominciato le prove di 
qualificazione professionale. 
Si tratta di giovani che han­
no frequentato i primi ire 
anni di un corso professiona-, 
le e che ora hanno bisogno 
di un « pezzo di carta» per 
poter cominciare a lavorare 
subito. « Mólti di noi — dice 
una ragazza dell'istituto per 
il commercio Nicola Garrone, 
stuzzicando nervosamente un 
minuscolo vocabolario d'ita­
liano — appena preso il di­
plomale ne vanno a lavora­
re in qualche agenzia di 
viaggi o negli alberghi. E an­
che un giorno diventa pre­
zioso ». Lo stesso discorso 
vale per gli studenti del pro­
fessionale De Amicis, un 
grande istituto per odonto­
tecnici e tecnici di radiologia. 
Anche qui Vattesa, anche di 
soli tre giorni, rispetto ai 
previsto, ha creato tensione. 
Una tensione che prevale su 
qualsiasi possibilità di ' con*. 
prendere le ragioni dello 
sciopero dello Snals. 

mar. n. 

«Nuit» composizione del francese Claude Wolff 

Un omaggio a Max Jacob 

Dall'Accademia di Spa­
gna (GiarUcolo), dove a 
Goffredo Fetrassi, l'altro 
giorno, è stato consegnato 
Il diploma di Socio d'onore 
dell'Accademia di San Fer­
nando di Madrid (ne par­
liamo fcn altra pagina del 
giornale), siamo andati, in 
sarata. all'Accademia di 
Francia, alta su Trinità dei 
Monti Roma era un deser­
to (etra la partita all'O­
limpico), ma la musica ha 
mantenuto II suo forte ri­
chiamo: la sala di Villa 
Medici, destinata alla mu­
sica contemporanea, ara 
gremita. 
^ Abbiamo dato notizia 
della preoccupazioni che in­

combono sulla stabilità del­
l'edificio rimasto un po' in 
sospeso, dopo gli scavi, da 
una parte, per la Metropo­
litana e quelli, dall'altra 
parte, per il parcheggio di 
Villa Borghese. Avranno 
compromesso la solidità del 
terreno su cui sorga U se­
colare edifìcio? - i 

intanto, ci siamo avvici­
nati al secondo dei tre com­
positori francesi, residenti 
a Villa Medici. E* Jean 
Claude Wolff, parigino dal 
27 ottobre 1M6, che i la 
sua data di nascita. Ha 
studiato anche con Dutil-
leux e Jolivet e, dal 1974, 
ha incominciato a vincere 
premi di composizione. SI è 
perfezionato con Franco Do­
natali, ha molto ' lavora­
to negli anni Settanta e 
ha bene avviato gli anni 
Ottanta. Ha In. eorso la 
composizione di un Ottetto 

e di una Sinfonia, che ha 
interrotto per scrivere il 
brano eseguito l'altra sera: 
Nuit per soprano e quar­
tetto d'archi, ultimato nel­
l'aprile scorso. Vengono 
messi in musica versi di 
un poema di Max Jacob 
(1875-1944) amico di Apol­
linare e di Picasso, che tra­
gicamente fini 1 suoi gior­
ni in un campo di concen­
tramento nazista. Versi di­
sperati di un poeta che i 
surrealisti ebbero caro, di­
strutto dalla realtà più spie­
tata. La solitudine si spa­
lanca come un deserto e 
dal deserto un'ansia spin­
ga verso il mare. 

Jean Claude Wolff ha sca­
vato con i suoni in questi 
Tersi, cogliendone la dram­
matica situazione e anche 
la insistente presenza di 
suoni nasali. 

Il soprano Mlclko Hiraya-
ma ha, poi. realizzato inten 

sameote questo incontro di 
situazioni inteme ed ester­
ne. 

Gli strumenti ad arco 
adombrano suoni come di 
strumenti a fiato, abnor­
mi, « mostruosi ». ora ag­
grovigliati e contorti, ora 
aspiranti a una liberazione 
con frusci! mobilissimi, ar­
diti. Si instaura un clima di 
variazione all'interno del 
suono, mentre la vocalità si 
protende ad esasperati re­
gistri. Poi il finale, acquie­
tato e dolente. Una pagi­
na di rilievo, applauditissi-
ma, che bene ha preceduto 
alcune musiche di Giacin­
to Scelsi: XNOVBIS, per 
violino (1904). un brano che 
sospinge in una trama po­
lifonica (ogni corda ha un 
suo pentagramma) lo stes­
so suono realizzato su cor­
de diversa (• Massimo Coen 
ha offerto qui una della 
sue più convincenti inter­

pretazioni); Canti dal Ca­
pricorno (1963-1973), per so­
prano (e cioè per Miciko 
HIrayama, sempre più stra­
ordinaria • penetrante), 
punteggiati, a volte, da in­
terventi strumentali, realiz­
zati dalla stessa cantante. 
Sono musiche che ogni voi* 
ta confermano il profondo, 
caparbio palpito musicale 
di Scelsi ancora lontano dai 
riconoscimenti che la sua 
musica impone. 

Applauditi l'autore e la 
cantante un po' dispersa 
poi, in certe esteriori ri­
cerche vocali che Claire 
Scbaplra inserisca nel suo 
ftètaWM^bz^Sz^si 1 1 

A chiusura la composizio­
ne di Mauro Bortolotti. Sina 
nomina, per quartetto, risa­
lente al 1978, ha ricondotto 
le cose in un più rigoroso 
clima musicale, in cui fan­
tasia e senso costruttivo, 
intensità e preziosismo tim­
brico si sono dispiegati con 
fona spessore fonica Fe­
steggiato l'autore, applaudi* 
ti I Solisti di Roma, cioè 
il Coen già citato, MArto 
Buffa, Margot Burton a Lui­
gi Lamfflotta. 

Erasmo Valente 


